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La statua della Madonna Pellegrina, 

quella che si accolse il 13 e 14 

settembre del 1949, è in legno di 

tiglio e fu commissionata dal Vescovo 

di Como d’allora Mons. Felice 

Bonomini ad un maestro intagliatore 

della Val Gardena.  

Essa servì per la ’Peregrinatio 

Mariae’, il passaggio trionfale della 

Madonna in tutte le Parrocchie della 

Diocesi di Como appunto nell’anno  

1949. La conclusione della 

‘peregrinatio’, avvenne nel novembre 

di quell’anno a Poggiridenti (SO).  

La statua poi rimase nel Seminario di 

Como. Restaurata, fu donata a quella 

Parrocchia nel 1994 dove giace nella 

chiesetta del Buon Consiglio. 

la madonna 

pellegrina di fatima 
 

Da sempre la Chiesa proclama ed educa alla 

devozione mariana.  

Maria è quella donna che, grazie al suo "sì",  

ha permesso a Gesù di entrare nel mondo, 

nella vita di ciascuno di noi.  

Maria è dichiarata  da Gesù anche nostra 

Madre; l’ha voluta associare per la salvezza 

di tutti gli uomini. Accogliere la Madonna pellegrina di 

Fatima significa specificatamente aprire il nostro cuore ai 

suoi richiami, rinnovare la nostra adesione a Lei, fare nostro 

il dono della redenzione. 

Sappiamo che la Madonna a Fatima ha affidato ai tre 

pastorelli alcuni suoi messaggi (chiamati curiosamente 

‘segreti’: confidenze consegnate ai veggenti) per richiamare 

tutti gli uomini al vero e unico dono della salvezza, Gesù. 

Il Santo Padre Giovanni Paolo II ebbe a dire: “Se la Chiesa 

ha accolto il messaggio di Fatima è perché esso contiene una 

verità ed una chiamata che sono il contenuto stesso del 

Vangelo”. La Madonna in cinque apparizioni parlò ai tre 

fanciulli (7, 9, 10 anni), mai andati a scuola, con semplicità 

come una mamma fa con i propri figli .  

In queste confidenze Maria fa emergere tre temi essenziali, il 

cuore del messaggio di Fatima:  

la preghiera - la conversione - la consacrazione. 

Richiami essenziali, ancora attuali. 

“La sua visita tra noi potrà cambiare la nostra vita, farà 

crescere la nostra fede, rinvigorire la nostra speranza, 

aumentare la nostra capacità di amore, dare pace ai nostri 

cuori, dare serenità alle nostre famiglie, trasfigurare il volto 

della nostra Comunità cristiana... una visita che seminerà tra 

noi i miracoli della Tenerezza e dell’amore forte e dolce di 

Dio”. 

Sarà tra noi dal 09 al 16 ottobre prossimi 

          La diocesi festeggia 
                            SANT’ABBONDIO, Vescovo 

Patrono principale della Diocesi 
                               31 agosto   

 

                                Abbondio, fu il quarto vescovo di Como. Si 
                                segnalò per dottrina e virtù. Nell’anno 450,  
                                venne inviato a Costantinopoli da Leone 
Magno papa, assieme ad Asterio vescovo di Capua e due 
sacerdoti, Basilio di Napoli e Senatore di Milano, per comporre le 
divergenze dottrinali su Gesù. Infatti Nestorio, vescovo di 
Costantinopoli, aveva insegnato la presenza in Cristo di due 
nature e due persone umana e divina, la cui unione aveva solo 
un carattere puramente morale o psicologico e non ontologico. 
Con straordinaria abilità, Abbondio riuscì a convincere sulla verità 
di Gesù, vero uomo e vero Dio. Tornato in Occidente, Abbondio, 
a Milano ripropone la medesima dottrina ai vescovi del Nord Italia 
nel 451. Rientrato a Como, si adoperò per diffondere il culto del 
vero Dio in tutta la diocesi, di cui fu considerato patrono. 

 

1 settembre  
I SANTI VESCOVI DI COMO 

 

La nostra Chiesa diocesana onora come 
‘Santi’, oggi, in un’ unica festa, 17 dei primi 22 
vescovi della sua storia.  
Essi sono: Console, orientale (489 - 495) - 
Esuperanzio, orientale (512) - Eusebio, 

comasco (512 - 525) - Eupilio - Flaviano (560) - Prospero, 
comasco (565) - Giovanni, comasco (568) - Agrippino, di 
Aquileia (607 - 617) - Rubiano, di Sissia (620) - Adalberto, di 
Sissia - Martiniano - Vittorino - Giovanni II - Giovanni III (668) 
- Ottariano - Benedetto - Flaviano II . 

Madonna della cintura 
 

                                               Riguardo la devozione alla Madonna 
                                               della Cintura vi sono diverse 
                                               tradizioni. La più diffusa riconduce 
                                               l'origine del culto a Santa Monica, 
                                               madre di Sant'Agostino desiderosa di 
                                               imitare Maria, anche nel modo di  
                                               vestire. Si racconta che la Madonna 
le apparve con ai lombi una rozza cintura di pelle che scendeva fin 
quasi a terra. Quindi slacciandosi di propria mano la cintura, la 
porse a S. Monica, raccomandandole di portarla e di suggerire tale 
pratica a tutti i fedeli bramosi del suo speciale patrocinio. Il primo 
ad approfittarne fu il figlio S. Agostino e da lui, per opera dello 
‘Ordine  Agostiniano’, il diffondersi in tutto il mondo. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA'    

�Domenica 28 agosto: 22a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 29 agosto: Martirio  di S. Giovanni Battista 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 30 agosto 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

ore 17.00 : Incontro - ritiro Cresimandi in chiesa 

�Mercoledì 31 agosto: S. Abbondio, Vescovo (+ 468) 

Patrono principale della Chiesa di Como 
ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 1 settembre: Santi Vescovi di Como 

6a Giornata nazionale  

per la salvaguardia del creato a Chiavenna 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 2 settembre: Primo del Mese 

Eucaristia agli Anziani e Ammalati 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 15.00 : SS. Confessioni Cresimandi 

ore 21.00 : Veglia in preparazione alla S. Cresima 

�Sabato 3 settembre: S. Gregorio Magno, Papa 

ore 15.00 : SS. Confessioni aperte a tutti 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 4 settembre: 23a del Tempo Ordinario 

Festa della Madonna della Cintura 

Ann. morte Vescovo Mons. Teresio Ferraroni (2007) 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : Amministrazione della Cresima  

                  da parte di Mons. Dante Lafranconi 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ore 20.00 : SS. Vespri solenni  

                  Benedizione eucaristica 

                  Incanto dei canestri 

 

Più Messa! (27) 

Coro e 

assemblea 
 

Già abbiamo scritto 

circa il ruolo della 

musica e del canto, 

come anche del coro e 

dell’assemblea. Ma pensiamo valga la pena spendere ancora 

un po’ d’inchiostro in merito.  

La diatriba su “Coro sì – coro no” nella Messa o su 

“Assemblea sì – coro no” è sempre un po’ accesa. Se si dà 

ascolto ad alcuni fedeli il coro andrebbe abolito perché «la 

gente fa solo da spettatore»; se si dà ascolto ai maestri di 

canto invece dovrebbe cantare solo la corale perché «la 

nobile arte del canto non la si improvvisa e non è da tutti: a 

Dio dobbiamo dare il meglio di noi, non guaiti strazianti». 

Crediamo che, come sempre, la verità stia nel mezzo.  

Ci sono dei rischi, sia per il coro come per i fedeli 

dell’assemblea. Per i coristi il pericolo è quello di pensarsi 

come gli “er mejo” o “er più”, assumendo in questo modo 

atteggiamenti da divi che nella celebrazione stonano, anche 

se le loro voci sono intonatissime. Nella celebrazione tutti 

pregano e nessuno deve escludere gli altri. Inoltre in questo 

modo i coristi rischiano di vivere la celebrazione 

semplicemente come l’occasione per mettersi in mostra.  

Per quanto riguarda l’assemblea, l’atteggiamento molto più 

diffuso è quello della delega: «Io non canto, tanto c’è la 

corale…». Alle volte non c’è nemmeno l’ascolto di quanto 

la corale propone, quasi fosse uno spot pubblicitario durante 

il quale fare altro. Né divismo né delega allora. La corale ha 

cantato buono se ha aiutato a pregare meglio, proprio perché 

nella sua competente preparazione ha offerto una “preghiera 

musicale” incantevole. L’assemblea ha pregato se ha 

partecipato attivamente, anche solo ascoltando con 

attenzione e appropriandosi di parole e musica offerte dal 

coro. Se poi il coro è un “coretto guida” tanto più 

l’assemblea dovrà lasciarsi guidare da detto coretto, 

partecipando ad alta voce con il canto. 

Riceveranno il  

Sacramento 

della  

Cresima  
Domenica 4 settembre 2011 
 

Alippi Valentina - Altimari Mario 
Bertarini Luca - Bonicelli Gloria 
Cagnola Andrea - Francois 

Kevin Pio - Goretti Federico - Longhi Eleonora 
Mainetti Marta - Perego Marina - Perlini Marco  
Radaelli Pietro - Riva Gaia - Rusconi Lavinia 
Trabucchi Chiara - Viganò Carola.  
 

A questi ragazzi che accolgono il dono dello 
Spirito Santo, l’augurio che possano vivere alla 
grande e portare entusiasmo nella nostra vita. 

dal Catechismo della Chiesa Cattolica 
 

La cresima 
 

1316  La Confermazione o Cresima   
perfeziona la grazia battesimale; è il  
sacramento che dona lo Spirito Santo  
per radicarci più profondamente nella  
filiazione divina, incorporarci più saldamente  
a Cristo, rendere più solido il nostro legame con la Chiesa, 
associarci maggiormente alla sua missione e aiutarci a 
testimoniare la fede cristiana con la parola accompagnata dalle 
opere. 
 

1317  La Confermazione, come il Battesimo, imprime nell'anima 
del cristiano un segno spirituale o carattere indelebile; perciò si può 
ricevere questo sacramento una sola volta nella vita. 
 

1319  Un candidato alla Confermazione che ha raggiunto l'età della 
ragione deve professare la fede, essere in stato di grazia, aver 
l'intenzione di ricevere il sacramento ed essere preparato ad 
assumere il proprio ruolo di discepolo e di testimone di Cristo, nella 
comunità ecclesiale e negli impegni temporali. 


